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Mercato lavoro: 
rapporto 2011 
di Unioncamere 

La grave crisi che ha coinvolto 
l'intero sistema economico in-
ternazionale ha inciso profon-
damente, anche in Emilia-Ro-
magna, sull'assetto dei merca-
to del lavoro e sull'occupazio-
ne. Andamenti confermati nel 
Rapporto "Lavoro e retribuzioni 
in Emilia-Romagna", promosso 
dall'Unioncamere regionale e 
realizzato da 0D&M Consulting, 
che sarà presentato domani al-
le 15,30 nella sede di Union-
camere Emilia-Romagna in via-
le Aldo Moro 62 a Bologna, nel 
corso di un convegno. 
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Focus 
Nella sede di Unione mere la presentazione del Ra oito2011 

Lavoro e retribuzioni in Emilia 
LA GRAVE crisi che ha coin-
volto l'intero sistema econo-
mico internazionale ha inciso 
orofondamente, anche in Emi-
lia-Romagn a, sull'assetto del 
mercato del lavoro, sull'occu-
pazione e sulle retribuzioni, 
mentre continua il rallenta-
mento progressivo della dina-
mica della produttività, con 
una tendenza generalizzata a 
livello nazionale. Questi anda-
menti sono confermati nei 
Rapporto "Lavoro e retribu-
zioni in Emilia-Romagna", 
edizione 2011, promosso dal-
l'Unioncamere regionale e 
realizzato da Od&M Consul-
ting, in collaborazione con 
manager --- società ricerche 
direzionali. li rapporto sarà 
presentato giovedì prossimo 

15.30 alle 19) nella sede 
di Unione amere Emilia-
Romagna in viale Aldo Moro 
62 a Bologna, nel corso di un 
convegno con successiva tavo-
la rotonda, dal titolo "Lavoro, 
retribuzioni, produttività, con-
trattazione. La situazione e le 
tendenze in Emilia-Romagna". 

11 Rapporto aggiorna quello 
precedente relativo al 2009, 
integrando dati sui fabbisogni 
professionali delle imprese 
mutuati dal sistema informati-
vo Excelsior con la banca dati 
sui profili retributivi di Od&M 
Consulting. L'incrocio delle 
banche dati consente di rico-
struire i profili professionali e 
il percorso retributivo dei lavo-
ratori, articolati per caratteri-
stiche individuali (titolo di stu-
dio, età) oltre che per settore di 
attività e dimensione delle 

imprese. 
i) Rapporto conferma che i 

giovani restano i soggetti mag-
giormente penalizzati dall'at-
tuale assetto del mercato del 
lavoro. Dopo la presentazione 
del Rapporto e gli interventi 
programmati, nella tavola 
rotonda saranno offerti spunti 
di riflessione e proposte di 
intervento per prohmovere 
occupazione qualificata, supe-
rare l'attuale assetto "dualisti-
co" del mercato del lavoro ed 
evidenziare le prospettive 
della contrattazione, a livello 
aziendale e nazionale, e i 
riflessi sulla dinamica della. 
produttività. 

Il convegno si prefigge l'o-
biettivo di apportare un contri-
buto di conoscenza e di propo-
ste utile per orientare, a livello 
nazionale e regionale, gli 
interventi pubblici di prom-o- 
zione dell occupazione e di 
cualificazione della gestione 
celle risorse umane, ai fine di 
stimolare la dinamica della 
produttività e la competitività 
delle imprese. 
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EMILIA-ROMAGNA 
GIOVEDI 24 
BOLOGNA. Viale Aldo Moro 
62, Unioncamere 
Emilia-Romagna, ore 15,3o. 
Presentazione del 	• 
"Rapporto su domanda di 
lavoro e retribuzioni in 
Emilia-Romagna", edizione 
2011. Info: 051.5271 

VENERDÌ 25 
CESENA. Sala del Consiglio, 
piazza del Popolo, io, ore 9. 
In occasione della 
Settimana europea di 
riduzione dei rifiuti, si 
inaugura il progetto "Io 
riduco!" inaugurato per 
ridurre l'impatto 
ambientale delle attività 
commerciali. 
Info: www.ermesambiente.it 
PIACENZA. Centro, 
Congressi, Università 

IMAGOECONOMICA 

Cattolica del Sacro Cuore, 
ore 9,3o. Convegno 
"Agricoltura integrata e 
sostenibilità ambientale". 
Info: www.ermesambiente.it 

MERCOLEDÌ 30 
BOLOGNA. Sala Topazio, 

Palazzo Affari, piazza 
Costituzione 8, ore 14. 
Incontro "Made in -
Marchiamo Italiano" . 
Info: www.bo.camcom.it 

TOSCANA 
GIOVEDI 24 
FIRENZE. Confindustria, via 
Valfonda 9, ore 14,30. 
Seminario: "Il Packaging 
per i prodotti alimentari". 
Info: 055.27071 
PISA. Camera di 
commercio, auditorium 
Rino Ricci, piazza Vittorio 
Emanuele II, 5, ore 9. 
Seminario gratuito dal 
titolo "Fare business in 
Cina". 
Info: 050.512296-255-280 

VENERDÌ 25 
PISA. Hotel Golden Tulip 
Galilei, via Darsena 1, ore 9. 
Si apre il Congresso 
regionale toscano della 
Società italiana di medicina 
d'emergenza-urgenza 
intitolato "L'integrazione 
dei professionisti e delle 
professioni nel sistema 
d'emergenza". 
Info: 050.9711721 

MARTEDÌ 29 
FIRENZE. Fortezze da Basso, 
ore 9. Convegno "La 
conservazione sostitutiva, 
istruzioni per l'uso. Aspetti 
legali e fiscali". 
Info: 030.9650688 

MERCOLEDÌ 30 
FIRENZE. Confindustria, sala 
assemblee, via Valfonda 9, 
ore 9. Incontro "Going 
google: sviluppo delle 

NSITNIME 

tecnologie Cloud 
computing di Google in 
Toscana". Info: 055..27071 

IMAGOECONOMICA 

MARCHE 
MERCOLEDÌ 30 
MACERATA. Aula 4, facoltà 
di Giurisprudenza, Piaggia 
dell'Università, 2, ore 15. 
Nell'ambito del seminario 
"Bilanci e diritti. 
Entrata e spesa pubblica 
nel diritto costituzionale 
.tra teoria e prassi", 
incontro 
sul tema "Il bilancio 
degli enti locali come 
strumento di governo". 
Info: www.unimc.it 

UMBRIA, 
VENERDI 25 
PERUGIA. Facoltà di 
ingegneria, aula magna, ore 
9. Incontro "Città più 
sostenibili. Ricerca e 
industria a confronto". 
Info: 075.5853738 

MERCOLEDÌ 30 
PERUGIA. Aula magna, 
facoltà di Ingegneria, 
Università degli studi, via 
G. Duranti 93, ore 9. 
Workshop "Cambiamenti 
climatici, ecosostenibilità e 
carbon footprint". 
Info: 02.86968644 
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Mercato lavoro: 
rapporto 2011 
di Unioncamere 

Lo grave crisi che ha coinvolto 
l'intero sistema economico in-
ternazionale ha inciso profon-
damente, anche in Emilia-Ro-
magna, sull'assetto dei merca-
to del lavoro e sull'occupazio-
ne. Andamenti confermati nel 
Rapporto "Lavoro e retribuzioni 
in Emilia-Romagna", promosso 
dall'Unioncamere regionale e 
realizzato da 0D&M Consulting, 
che sarà presentato domani al-
le 15,30 nella sede di Union-
camere Emilia-Romagna in via-
le Aldo Moro 62 a Bologna, nel 
corso di un convegno. 
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Mercato lavoro: 
rapporto 2011 
di Unioncamere 

La grave crisi che ha coinvolto 
l'intero sistema economico in-
ternazionale ha inciso profon-
damente, anche in Emilia-Ro-
magna, sull'assetto dei merca-
to del lavoro e sull'occupazio-
ne. Andamenti confermati nel 
Rapporto "Lavoro e retribuzioni 
in Emilia-Romagna", promosso 
dall'Unioncamere regionale e 
realizzato da 0D&M Consulting, 
che sarà presentato domani al-
le 15,30 nella sede di Union-
camere Emilia-Romagna in via-
le Aldo Moro 62 a Bologna, nel 
corso di un convegno. 
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Presentato rapporto 
so lavoro e retrIbuzlool 

Oggi alle 15,30, presso 
Uti io n cairie re (viale Mio 
Mero 62), 13 eiranibito 
convegno "Lavoro, 
V:A:11'13371mi, produttività, 
contrattazione. La 
situazione e le tendenZe in 
Ernilia-Romagna" verrà 
presentato il rapporto 
Lavoro e retribuzioni in 

Ernilia-Rernagna" promosso 
dairlini0.1:343aMere 
regionale. 

-Franco Natak. 
tF strrt skik-ois 
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LAVORO 
Dalle 15,30 a 
Unioncamere (Moro 
62), convegno 
«Lavoro, retribuzioni, 
produttività, 
contrattazione. La 
situazione e le 
tendenze in Emilia 
Romagna. 
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Da domani a martedì prossimo, i padiglioni della fiera ospitano la grande kermesse dedicata al futuro dell'impresa hotel 

Il Salone dell'accoglienza "apre le braccia" a 600 aziende 
La Camera di Commercio organizza incontri ad hoc con potenziali clienti stranieri 

RIMINI. Il Salone internazio-
nale dell'accoglienza va in scena 
domani nei padiglioni di Rimini 
fiera e terrà banco fino a mar-
tedì 29. Saranno oltre 600 le a-
ziende presenti al maggiore sa-
lone italiano dedicato al futuro 
degli hotel, occasione per fare il 
punto sull'alberghiero in Italia 
(saranno divulgati domani da 
Federalberghi e Rimini Fiera i 
dati sul movimento turistico nei 
primi dieci mesi del 2010). 

Il taglio del nastro è previsto 
per le 10.30 alla presenza di Ste-
fano Vitali, presidente della Pro-
vincia, che interverrà anche al-
la conferenza inaugurale dedi-
cata alle "Prevenzioni incendi 
nelle strutture alberghiere. Pro-
spettive a confronto", curato da 

Federalberghi (11.30 sala Neri 
1). Sono previsti gli interventi 
anche di Lorenzo Cagnoni, pre-
sidente di Rimini Fiera, Ales-
sandro Giorgetti, presidente di 
Federalberghi Emilia-Roma-
gna, Giuseppe Roscioli, vicepre-
sidente di Federalberghi, Fabio 
Dattilo, dirigente centrale del 
corpo dei vigili del fuoco, Dino 
Poggiali, comandante provin-
ciale dei vigili del fuoco, Anna 
Torres, direttore generale Ho-
trec e Alfredo Pini, capo del cor-
po nazionale dei vigili del fuoco. 
Modera il giornalista Brunello 
Cavalli. 

Oltre 500 le occasioni d'incon-
tro, promosse dalla Camera di 
Commercio di Rimini, per le im-
prese del territorio con possibili 

clienti, fornitori, partner com-
merciali o industriali con 33 o-
peratori stranieri provenienti 
dai più disparati paesi del mon-
do (Brasile, Emirati Arabi, In-
dia, Oman, Kuwait, Qatar, Ara-
bia Saudita). Sono 62 invece le 
aziende italiane con propri 
stand, per l'Edilizia (settore del-
la costruzione delle macchine 
per il legno, materiali da costru-
zione, impiantistica, rivesti-
menti) e l'Abitazione (illumina-
zione, arredamenti, mobili, di-
vani, ceramiche, residenziale, 
alberghiero). Sono molti e auto-
revoli i nomi del design alber-
ghiero, ospiti della kermesse. U-
no su tutti: Enzo Vizzari, diret-
tore editoriale delle Guide de 
L'Espresso. 

Il salone del Sia 

Pagina 6 
<<Lafilga (lei pazienti ci costa 20 milioni» 

,iien'n"aimelebraccia'' 

press unE 
25/11/2011 

WiLVAI•i• orriere 
di Rimini e San marino 

Pagina 12 di 23



Retribuzioni in crescita dell 1,8% 
Emilia-Romagna, la media è di 27.230 euro. È l'aumento più basso dal 2003, le donne meno pagate degli uomini 

BOLOGNA 

La retribuzione media annua in 
Emilia-Romagna nel 2010 è sta-
ta di 27.230 euro, con. un [nere-
mento ciell'1,8% rispetto all'an-
no precedente: è la crescita più 
bassa dal 2003, ma è superiore 
agli incrementi medi del 
Nord-Est (+1,3%) e dell'Italia 
(+1,2%). Ciò nonostante, pur su-
perando l'inflazione, l'aumento 
degli ultimi anni è stato appena 
sufficiente a coprire la crescita 
dei prezzi ad alta frequenza 
d'acquisto. Si conferma inoltre 
una forte differenza tra gli uomi-
ni e le donne: una forbice che si 
inverte, in parte, nei ruoli diri-
genziali. I numeri sono stati resi 
noti da uno studio di Unionca-
mere Emilia-Romagna, che ha 
presentato il rapporto 2011 su 
domanda di lavoro e retribuzio-
ni in regione, frutto di una ricer-
ca in collaborazione cori opsim. 
Consulting. La inedia regionale 
supera del 2,1% le regioni dei 
Nord Est (26.230 curo), e dei 
3,5% quella nazionale (26.300). 
Lo scarto è inferiore del 5,2% ri-
spetto al Veneto, ma superiore 
del 4,3% sulla Lombardia. Tra il 
2003 e il 2010, prosegue il rap-
porto, le retribuzioni regionali 
hanno conosciuto un incremen-
to medio annuo del 3,1% (da cui 
una variazione complessiva del 
+24,1%), superiore a quello del- 
la retribuzione media 

quello 
 del 

Nord Est, pari al 3,% (+22,9% nei 
5 anni) e alla crescita media an-
mia a livello nazionale, 2,9% 
(con una crescita complessiva 
del 22,1%). L'aumento supera 
quello dell'inflazione generale 
(+1,2%) ma è in linea con l'au-
mento dei prezzi dei beni ad al-
ta frequenza d'acquisto (+1,7% 
contro il +1,9% del Nord Est e il 
+2% italiano). Nell'ultimo anno, 
e nel triennio precedente 
(2007-09) l'incremento è stato 
appena sufficiente a coprire la 
crescita dei prezzi ad alta fre- 

quenza d'acquisto. La crescita è 
stata più contenuta, In termini 
percentuali, per i dipendenti 
con retribuzione più elevati: di- 
rigenti, laureati, e coloro che la-
vorano nelle grandi imprese. 
Per quanto riguardai diversi set- 

tori, nel 2010 si sono toccati i 
21,890 euro In agricoltura (+2% 
della media nazionale), i 27.980 
euro nell'industria (+8,2%) e i 
26590 euro nei servizi (+1,1%). 
La retribuzione media dei giova-
ni fino ai 24 anni è di 19.750 eu- 

ro„ inferiore dell'i% rispetto alla 
media nazionale: fra di loro so-- 
no i dipendenti dei servizi a per-
cepire cifre maggiori (20.230 cu-
ro). Ma, passando alla classe di 
età successiva (25-29) l'aumen-
to della retribuzione nell'indu- 

stria è quasi il doppio (+20,6% 
contro +10,3% nei servizi). Con-
frontando uomini e donne si 
conferma, anche nel 2010, il for-
tedifferenziale degli anni prece-
denti: le retribuzioni femminili 
sono inferiori a quelle maschili 
del 13,8%, meno rispetto al 
Nord Est (-15,6%), ma più dello 
scarto misurato in Italia 
(10,7%). Il differenziale si è leg-
germente ridotto negli ultimi 3 
anni, anche se nel 2010, grazie a 
un aumento maggiore della re-. 
tribuzione maschile rispetto a 
quella femminile (+2,% contro 
+1,5%) la :forbice è tornata ad al-
largarsi. Le donne hanno cifre 
inferiori in tutti i casi esaminati 
(settore, professione, scolarizza-
zione) e le differenze tendono a 
crescere per i profili più elevati 
(professioni dirigenziali -25%, 
laurea specialistica -25%). L'uni-
ca eccezione riguarda i dirigen-
ti: in questo caso, le donne han-
no una retribuzione superiore 
del 2,1% rispetto agli uomini, 
anche se il dato riguarda una 
percentuale molto bassa. 
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Lo studio dì Unioncamere: compenso medio 27,230 euro. Resta ancora molto fo te a differenza tra uomini e donne 

Gli stipendi emiliani crescono più dell'Italia 
Retribuzioni a +1,8%: è l'incremento più basso dai 2003, ma su era l'in azione 
T a retribuzione media annua 
1.2in Emilia-Romagna nel 
2010 è stata di 27.230 euro, con 
un incremento dell' 1,8% rispet-
to all'anno precedente: è la cre-
scita più bassa dal 2003, ma e 
superiore agli incrementi medi 
del Nord-Est (+1,3%) e dell'Ita-
lia (+1,2%). Ciò nonostante, 
pur superando l'inflazione, 
l'aumento degli ultimi anni è 
stato appena sufficiente a co-
prire la crescita dei prezzi ad al-
ta frequenza d'acquisto. Si con-
ferma inoltre una forte diffe ren-
za tra gli uomini e le donne: una 
forbice che si inverte, in parte, 
nei ruoli dirigenziali. I numeri 
sono stati resi noti da uno stu-
dio di Unioncamere 
magna, che ha presentato il rap-
porto 2011 su domanda di lavo-
ro e retribuzioni in regione, 
frutto di una ricerca in collabo-
razione con 019Ms1 Consul-
ting. 

La media regionale supera 
del 2,1% le regioni del Nord Est 
(26.230 curo), e del 3,59. quella 
nazionale (26.300). Lo scarto e 
inferiore del 5,2% rispetto alVe-
peto, ma superiore del 4,3% sul-
la Lombardia. Tra il 2003 e il 
2010, prosegue il rapporto, le 
retribuzioni regionali hanno 
conosciuto un incremento me-
dio annuo del 3,1% (da cui una 
variazione complessiva del 
+24,1%), superiore a quello 
della retribuzione media annua 
del Nord Est, pari al 3%(+22,9% 
nei cinque anni) e alla crescita 
media annua a livello naziona-
le, 2,9% (con una crescita com-
plessiva del +22,1%), L'aumen-
to supera quello dell'inflazione 
generale (+1,2%) ma è in linea 
con l'aumento dei prezzi dei 

beni ad alta frequenza d'acqui-
sto (+1,7% contro il +1,9% del 
Nord Est e il +2% italiano). 
Nell'ultimo anno, e nel triennio 
precedente (2007-2009) l'in-
cremento e stato appena suffi-
ciente a coprire la crescita dei 
prezzi ad alta frequenza d'ac-
quisto. 

La crescita è stata più conte-
nuta, in termini percentuali, 
per i dipendenti con retribuzio-
ne più elevati: dirigenti, laurea-
ti, e coloro che lavorano nelle 
grandi imprese. Per quanto ri-
guarda i diversi settori, nel 
2010 si sono toccati i 21.890 
curo in agricoltura (+2% della 
media nazionale), i 27.980 euro 
nell'industria (+8,2%) e i 

26. 59 0 curo nei servizi 
(+1,1%). 12 retribuzione media 
dei giovani fino ai 24 anni è di 
19.750 Euro, inferiore dell'I% 
rispetto alla media nazionale: 
fra di loro sono i dipendenti dei 
servizi a percepire cifre mag-
giori (20.230 Euro). Ma, pas-
sando alla classe di età succes-
siva (25-29) l'aumento della re-
tribuzione nell'industria è qua-
si il doppio (+20,6% contro 
+10,3% nei servizi). 

Confrontando uomini e don-
ne si conferma, anche nel 2010, 
il forte differenziale degli anni 
precedenti: le retribuzioni fem-
minili sotto inferiori a quelle 
maschili del 13,8%, meno ri-
spetto al Nord Est (-15,6%), ma 

più dello scarto misurato in Ita-
lia (10,7%). Differenziale ridot-
to negl i ultimi t 37C anni, anche se 
nel 2010, grazie ad un aumento 
maggiore della retribuzione 
maschile rispetto a quella fem-
minile (+2,% contro +1,5%) la 
forbice è tornata ad allargarsi. 
Le donne hanno cifre inferiori 
in tutti i casi esaminati (settore, 
professione, scolarizzazione) e 
le differenze tendono a cresce-
re per i profili più elevati (pro-
fessioni dirigenziali -25%, lau-
rea specialistica -25%). L'unica 
eccezione riguarda i dirigenti: 
in questo caso, le donne hanno 
una retribuzione superiore del 
2,1%, anche se il dato riguarda 
r!r12 nercenn !Aie rnAto hAssA 
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Retribuzioni a passo di lumaca 
Ma in E 
Studio Unioncamere in regione gli operai meglio pagati d'Italia 

ha sono fra le più ricche 
Secondo uno studio 
di Unioncamere regionale, 
La retribuzione media annua 
in Emilia Romagna neL 2010 
è stata di 27.230 euro 
W" sul, 2009b è La 
crescita più bassa dal 2003 

Andrea Ropa 
BOLOGNA 

PROLETARI? Roba d'altri tempi. 
Almeno in Emilia Romagna, do- 
ve gli operai sono i più pagati 
d'Italia. Soprattutto quelli che la- -  
vorano a Modena e nel campo del-
la farmaceutica. Lo rileva il rap-
porto presentato ieri da Unionca-
mere e Od&m, secondo cui la re-
tribuzione media annua in regio-
ne nel 2010 è stata di 27.230 euro, 
con un incremento dell'I,8% ri-
spetto all'anno precedente, con-
tro il l 2,5 °A del 2009. 

SI TRATTA della crescita più bas-
sa dai 2003, ma è superiore all'in-
cremento medio nazionale 
( i-1,2%) e del Nord-Est ( +1,3%). 
Pur superando l'inflazione, l'au- 

mento degli tìltinti anni è stato ap-
pena sufficiente e coprire la cresci-
ta dei prezzi ad alta frequenza 
d'acquisto. Resta inoltre una forte 
diffirenza tra gli 'univi e le don-
ne: una forbice che si inverte 
parte, nei ruoli dirigenziali . 

Per quanto rig,tiarda E giovani 
fino a 24 anni, la loro re-
tribuzione inedia è di 
19.750 euro,  ilife- 
riore del 3% ri-
spetto alla me- ;...‘„ 
dia del Nord- • 
Est e quasi 
dell'19/0 rispet-
to alla media 
nazionale. 

LO STUDIO, 
che ha analizza-
to oltre 600mila 
buste paga, analiz-
za le retribuzioni an-
che sotto il profilo della 
qualifica: si va dai 23.390 curo an-
nui degli operai ai 98.330 euro per-
cepiti dai dirigenti. Nel 2010 gli 
aumenti retributivi sono stati so-
stanzialmente simili fra i diversi 
inquadramenti, anche se legger-
mente maggiori per le qualifiche 

più basse (operai +1,9N,, ) e legger-
mente più bassi per le qualifiche 
più elevate (dirigenti i 1,6%). 

l EMILIA Romagna, rileva il si- 
stema di monitoraggio annuale 
delle imprese e del lavoro ( nail), 

l'occupazione è calata dell'1,3% 
nel triennio 2008-2010. 

Il dato è la media tra 
l'aumento registra-
lo nel 2008 

(+0,7%), la con-
trazione del 
2009 (-1,7%) e 
la diminuzione 
più contenuta 
del 2010 
(-0,2%). Nel tri.. 

ennio in esame, 
calo :è da artri-

soprattutto 
all'industria ( -7%) e 

	

alle 	costruzioni 

	

(-5,3%), 	parzialmente 
compensate dalla variazione posi-
tiva dei servizi (H-2,9%) e dalle liti - 
lity (+6,5%). L'agricoltura ha con-
tenuto la riduzione occupaziona-
le allo 0,5%. 
Le cooperative, invece, hanno ri-
portato variazioni negative per 

solo 2009, chiudendo il triennio 
in aumento (+2,1%), «a conferma 
che la loro peculiare funzione unu-
tualistica si valorizza nei periodi 
di crisi» spiega il presidente regio-
nale di Unioncamere, Carlo Al-
berto Roncarati (nella foto). 

A RISENTIRE particolarmente 
della congiuntura negativa è stata 
l'occupazio n.e delle imprese arti-
giane, calata in tutti gli anni in os- 

?RESMENTE RONCAR.Tl 
«Il quadro occupazionale 
è meno drammatico 
dì altri Paesi europei» 

servaziorte (-6,8°A complessivo 
dal 2008 al 2010). Il quadro occu-
pazionale che emerge nel trien-
nio, conclude Roncarati, «seppu-
re preoccupante, resta ancora me-
no drammatico di quello registra-
to in altriPaesi europei o negli 
Stati Uniti, L'ampio ricorso agli 
ammortizzatori sociali ha infatti 
permesso di contenere il calo oc-
cupazionale», 

I NUMERI 

27230 
EURO 

E' la retribuzione media 
annua in Emitia 
Romagna net 2010. 
+1,9% rispetto al, 200 

13,8 
PER CENTO 

E' il differenziale fra Le 
retribuzioni maschili lp 
atte) e quatte fammi 
eccetto i manager 

98.330 
EURO 

E' la retribuzione media 
annua dei dirigenti 
in Romagna 

t 2010 (÷1 6%) 

PER CENTO 

E° La contrazione 
occupazionale 

Emitia Romagna 
I triennio 2008-201 

	 ..t.saktriass3,— 	 
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Lo studio di Unioncamere: compenso medio 27.230 euro. Resta ancora molto forte la differenza tra uomini e donne 

Gli stipendi emiliani crescono più dell'Italia 
Retribuzioni a 1 ,8%: è L'imremento più basso dai 200' ma su era l'inflazione 

T a retribuzione media annua 
1.2in Emilia-Romagna nel 
2010 è stata di 27.230 euro, con 
un incremento dell' 1,8% rispet-
to all'anno precedente: è la cre-
scita più bassa dal 2003, ma e 
superiore agli incrementi medi 
del Nord-Est (+1,3%) e dell'Ita-
lia (+1,2%). Ciò nonostante, 
pur superando l'inflazione, 
l'aumento degli ultimi anni è 
stato appena sufficiente a co-
prire la crescita dei prezzi ad al-
ta frequenza d'acquisto. Si con-
ferma inoltre una forte differen-
za tra gli uomini e le donne: una 
forbice che si inverte, in parte, 
nei ruoli dirigenziali. I numeri 
sono stati resi noti da uno stu-
dio di Unioncamere 
magna, che ha presentato il rap-
porto 2011 su domanda di lavo-
ro e retribuzioni in regione, 
frutto di una ricerca in collabo-
razione con OD&M Consul-
ting. 

La media regionale supera 
del 2,1% le regioni del Nord Est 
(26.230 curo), e del 3, 59ll quella 
nazionale (26.300). Lo scarto e 
inferiore del 5,2% rispetto alVe-
neto, ma superiore del 4,3% sul-
la Lombardia. Tra il 2003 e il 
2010, prosegue il rapporto, le 
retribuzioni regionali hanno 
conosciuto un incremento me-
dio annuo del 3,1% (da cui una 
variazione complessiva del 
+24,1%), superiore a quello 
della retribuzione media annua 
del Nord Est, pari al 3%(+22,9% 
nei cinque anni) e alla crescita 
media annua a livello naziona-
le, 2,9% (con una crescita com-
plessiva del +22,1%), L'aumen-
to supera quello dell'inflazione 
generale (+1,2%) ma è in linea 
con l'aumento dei prezzi dei  

beni ad alta frequenza d'acqui-
sto (+1,7% contro il +1,9% del 
Nord Est e il +2% italiano). 
Nell'ultimo anno, e nel triennio 
precedente (2007-2009) l'in-
cremento e stato appena suffi-
ciente a coprire la crescita dei 
prezzi ad alta frequenza d'ac-
quisto. 

La crescita è stata più conte-
nuta, in termini percentuali, 
per i dipendenti con retribuzio-
ne più elevati: dirigenti, laurea-
ti, e coloro che lavorano nelle 
grandi imprese. Per quanto ri-
guarda i diversi settori, nel 
2010 si sono toccati i 21.890 
euro in agricoltura (+2% della 
media nazionale), i 27.980 euro 
nell'industria (+8,2%) e i  

26.590 euro  neí servizi 
(+1,1%). La retribuzione media 
dei giovani fino ai 24 anni è di 
19.750 Euro, inferiore dell'I% 
rispetto alla media nazionale: 
fra di loro sono i dipendenti dei 
servizi a percepire cifre mag-
giori (20.230 Euro). Ma, pas-
sando alla classe di età succes-
siva (25-29) l'aumento della re-
tribuzione nell'industria è qua-
si il doppio (+20,6% contro 
+10,3% nei servizi). 

Confrontando uomini e don-
ne si conferma, anche nel 2010, 
il forte differenziale degli anni 
precedenti: le retribuzioni fem-
minili sotto inferiori a quelle 
maschili del 13,8%, meno ri-
spetto al Nord Est (-15,6%), ma  

più dello scarto misurato in Ita-
lia (10,7%). Differenziale ridot-
to negl i ultimi tre anni, anche se 
nel 2010, gazie ad un aumento 
maggiore della retribuzione 
maschile rispetto a quella fem-
minile (+2,% contro +1,5%) la 
forbice è tornata ad allargarsi. 
Le donne hanno cifre inferiori 
in tutti i casi esaminati (settore, 
professione, scolarizzazione) e 
le differenze tendono a cresce-
re per i profili più elevati (pro-
fessioni dirigenziali -25%, lau-
rea specialistica -25%). L'unica 
eccezione riguarda i dirigenti: 
in questo caso, le donne hanno 
una retribuzione superiore del 
2,1%, anche se il dato riguarda 
una percentuale molto bassa. 
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di Reggio Emilia 

  

   

iniziativa Coldiretti 

Acquisti &II' agricolte? 
Reggio Ersilia ti glid<{ 'Phone 

N ella conti- 
nua diatriba 

iPhone vs Blac-
kberry, che vede 
già il primo in net-
ta rimonta rispet-
to all'ormai più 
classico smar-
tphone, ora esi-
ste una ragione in 
più per scegliere 
il gioiello dell'AI>, 
pie. I numerosi 
reggiani utilizzatori dell'iPhone infatti 
potranno raggiungere comodamente a-
griturismi di Terranostra, Mercati di 
Campagna Amica e punti vendita azien- 
dali semplicemente scaricando rapp" 
messa a punto da Coldiretti Giovani Im- 
presa Emilia Romagna, che funge ap- 
punto da navigatore per trovare l'azien- 
da agricola che fa vendita diretta 
griturismo che offre ristoro e ospitalità. 

A Reggio Emilia un consumatore su 
due ha fatto almeno una volta acquisti 
direttamente dal produttore e in Emilia 
Romagna sono già oltre 5.5001e aziende 
che vendono direttamente i propri pro-
dotti, confermando il t rend di crescita di 
andare alla fonte degli alimenti, rivol-
gendosi direttamente agli agricoltori. 

Per fornire un servizio sempre più ef-
ficiente a consumatori e produttori Col-
diretti, grazie all'intraprendenza di G 
vani 'Impresa Emilia Romagna, ha messo 
a punto la prima applicazione per iPho-
ne che informa sull'esatta collocazione 
delle oltre 400 aziende in regione, di cui 
oltre il 10% dislocate a Reggio Emilia, 
che effettuano vendita diretta dei pro-
dotti tipici locali. Ma non solo, grazie 
all'uso dell'applicazione, scaricabile 
dall"App Stare degli iPhone e degli iPad, 
si potranno raggiungere comodamente 
anche gli agriturismi iscritti a Terrano-
gra, l'associazione agrituristica di Col- 
diretti, e i mercati contadini. 
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Retribuzioni, Emilia sopra la media 
ma in calo rispetto al passato 

Presentato il Rappor-
to 2011 di Unionca-
mere. La nostra re-
gione paga lo scotto 
dell'internazionaliz-
zazione elevata 

lin

a recessione che ha investito l'e- 
conomia mondiale ha determi-

ato in Emilia-Romagna un im- 
patto amplificato dall'elevato grado di 
apertura ai mercati esteri delle princi-
pali filiere produttive. Non si sono fatti 
attendere i riflessi negativi sulle espor-
tazioni e sugli investimenti, rendendo 
tuttora molto incerte le prospettive del 
mercato del lavoro. La crisi ha inciso 
profondamente, anche in Emilia-Ro-
magna, sull'assetto del mercato del la-
voro, sull'occupazione e sulle retribu-
zioni, mentre continua il progressivo 
rallentamento della dinamica della 
produttività, con una tendenza genera-
lizzata a livello nazionale. Questi anda-
menti sono confermati nel Rapporto 
"Lavoro e retribuzioni in Emilia-Ro-
magna", edizione 2011, promosso dal-
l'Unioncamere regionale e realizzato 
da OD&M Consulting, in collabora-
zione con Manager - Società Ricerche 
Direzionali. 

Dall'indagine che è stata presentata 
nella sede di Unioncamere Emilia-Ro-
magna a Bologna, emerge che l'ap-
proccio delle imprese alla crisi si è tra-
dotto tendenzialmente nella contrazio-
ne della propensione ad assumere, nel-
la "conservazione" degli occupati pre-
senti nell'utilizzo di diverse tipologie 
contrattuali, con un sensibile incre-
mento dei contratti a carattere stagio-
nale, a tempo determinato o part-time. 
Il quadro occupazionale, seppure 
preoccupante, resta ancora meno 
drammatico di quello registrato in altri 
Paesi europei o negli Stati Uniti. L'am- 

pio ricorso agli ammortizzatori sociali 
ha infatti permesso di contenere il calo 
occupazionale. Il Patto per attraversare 
la crisi promosso dalla Regione, ha 
contribuito a salvaguardare la realtà 
produttiva e occupazionale estendendo 
l'utilizzo della Cassa integrazione ordi-
naria e straordinaria. 

Il mercato del lavoro giovanile ha su-
bito maggiormente gli effetti del perio-
do di crisi: il tasso di disoccupazione 
tra i giovani è aumentato vertiginosa-
mente e si è incrementata la fascia di 
popolazione scoraggiata che non studia 
e non cerca attivamente lavoro. 

I dati Istat della rilevazione sulle for-
ze di lavoro documentano che, per ef-
fetto della crisi, è aumentato in Italia il 
numero dei giovani che non risultano 
occupati o impegnati in corsi di studio 
o formazione, classificati con l'acroni-
mo neet (not in education, employ-
ment or training). 

Retribuzioni 
Come emerge dal Rapporto, anche 

in Emilia-Romagna la dinamica delle 
retribuzioni nel loro complesso è stata 
ovviamente penalizzata dalla debolezza 
della domanda di lavoro. 

Oltre ad aver determinato la diminu-
zione dell'occupazione e, a un tempo, 
l'aumento della disoccupazione, la crisi 
ha fatto sentire i suoi effetti negativi 
anche sui livelli retributivi, contraddi-
stinti da una battuta d'arresto nel bien-
nio 2009-2010. Nonostante la lenta ri-
presa avviata nella seconda metà del-
l'anno soprattutto nella filiera manifat-
turiera, nel 2010 la crescita media delle 
retribuzioni in Emilia-Romagna ha fat-
to registrare un ulteriore rallentamento 
(1,8 per cento, a fronte del 2,5 del 
2009). Pur risultando superiore all'au-
mento medio nazionale (1,2 per cento) 
l'incremento retributivo del 2010 si 
presenta come il più basso misurato in 
Emilia-Romagna dal 2003. Senza con-
siderare che i dipendenti con contratto 
a tempo indeterminato presentano una 
retribuzione media decisamente più 
elevata rispetto a quelli a tempo deter-
minato (27.620 euro contro 22.690 
euro). 

«L'uscita dal tunnel della crisi è ca-
ratterizzata anche in Emilia-Romagna 
da una crescita molto debole e incerta: 
siamo in presenza, in sintesi, di una fa-
se di contenuta crescita senza occupa-
zione - ha spiegato il segretario genera-
le di Unioncamere Emilia-Romagna, 
Ugo Girardi, aggiungendo - Si confer-
ma ed accentua un dualismo del mer-
cato del lavoro, inefficiente e ingiusto, 
generatore di precarietà e insicurezza 
per i giovani». 

Nel 2010 inoltre la forbice tra le re-
tribuzioni tra i due generi è tornata ad 
allargarsi, aumentato il differenziale a 
favore degli uomini. Tali andamenti 
erano purtroppo da mettere in conto, 
data la larga presenza anche in Emilia-
Romagna di rapporti di lavoro detti 
atipici, cioè regolati diversamente ri-
spetto a quelli tradizionali, con contrat-
ti caratterizzati da maggiore flessibilità 

e minori costi, specie previdenziali, 
nonché generalmente con minori tute-
le. 

La lettura dei dati del Rapporto 
2011 conferma la necessità di superare 
il dualismo che contraddistingue oggi il 
mercato del lavoro, ripensando in ma-
niera organica l'assetto delle tradizio-
nali protezioni dei lavoratori, costruen-
do le condizioni in base alle quali essi 
possano trovarvi una libertà effettiva di 
scelta e, quindi, una maggiore forza 
contrattuale. Un mercato del lavoro in-
nervato da un sistema di servizi pubbli-
ci e privati di informazione, orienta-
mento professionale, formazione per-
manente, capaci di garantire ai cittadi-
ni, lungo la loro intera vita lavorativa, 
una pari opportunità di scelta e di ac-
cesso alle occasioni di lavoro che me-
glio soddisfano le loro esigenze e aspi-
razioni. 
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Retribuzioni, Emilia sopra la media 
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Struttura e dinamica delle retri-
buzioni 

La retribuzione media annua rilevata 
nel 2010 nella regione Emilia-Roma-
gna, risultante dall'elaborazione della 
banca dati OD&M Consulting, am-
monta a 27.230 euro, superando del 
2,1% la media delle regioni del Nord 
Est (26.680 euro) e del 3,5% la media 
nazionale (26.300 euro). Rispetto alle 
regioni limitrofe, Lombardia e Veneto, 
lo scarto è rispettivamente del -5,2% e 
del +4,3%. Tra il 2003 (anno in cui la 
rilevazione OD&M può considerarsi 
arrivata a regime) e il 2010, le retribu-
zioni regionali hanno conosciuto un in-
cremento medio annuo del 3,1% (da 
cui una variazione complessiva del 
+24,1%), superiore a quello della retri-
buzione media annua del Nord Est, 
pari al 3,0% (+22,9% nel totale dei 
cinque anni) e alla crescita media an-
nua registrata a livello nazionale, pari 
al 2,9% (con una crescita complessiva 
del +22,1%). 

In Emilia-Romagna le retribuzioni 
medie settoriali hanno raggiunto, nel 
2010, i 21.890 Euro in Agricoltura, i 
27.980 Euro nell'Industria e i 26.590 
Euro nei Servizi. Le retribuzioni nel-
l'Industria superano sia la media na-
zionale (+8,2%), sia quella del Nord 
Est (+3,2%), le retribuzioni nei Servizi 
superano quelle del Nord Est (+1,1%), 
ma sono appena inferiori a quelle del-
l'Italia (-0,7%). Le retribuzioni in agri-
coltura superano quelle italiane di po-
co più del 2%, ma sono inferiori a 
quelle del Nord Est quasi del 5%. 

Nell'ultimo anno la retribuzione de-
gli occupati nell'Industria è cresciuta 
su livelli simili a quella degli occupati 
nei Servizi (rispettivamente +1,9% e 
+1,8%): per l'Industria è stata la cre-
scita retributiva più bassa misurata dal 
2003, per i Servizi la seconda più bassa 
dopo quella del 2006 (+1,5%). 

Nella tavola rotonda "Lavoro, retri-
buzioni, produttività, contrattazione. 
La situazione e le tendenze in Emilia-
Romagna" che è seguita al convegno, 
sono stati offerti spunti di riflessione e 
proposte di intervento per promuovere 
occupazione qualificata, superare l'at-
tuale assetto "dualistico" del mercato 
del lavoro ed evidenziare le prospettive 
della contrattazione, a livello aziendale 
e nazionale, e i riflessi sulla dinamica 
della produttività. 

«Attraverso il Rapporto - ha detto il 
presidente di Unioncamere Emilia-Ro-
magna, Carlo Alberto Roncarati, chiu-
dendo la tavola rotonda - il sistema ca-
merale regionale intende offrire a tutti 
gli "attori" una piattaforma conoscitiva 
utile ad approfondire una materia deci-
siva per il mantenimento della coesione 
sociale. Con l'auspicio che il Rapporto 
contribuisca ad alimentare il confronto 
tra le istituzioni, le associazioni di rap-
presentanza delle imprese, le forze so-
ciali, chiamate a garantire l'apporto a 
un progetto innovativo finalizzato a 
una trasformazione profonda, ma pos-
sibile, del sistema di protezione del la-
voro nel nostro Paese». 
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Negli ultimi anni sono cresciuti poco, ma restano i più alti in Italia 

Stipendi operai in fabbrica 
il record è sulla via Emilia 
ABBIAMO stipendi più alti ri-
spetto al resto d'Italia; in partico-
lare tra gli operai che sono i più 
pagati del Paese, ma negli ultimi 
anni sono cresciuti lentamente 
coprendo a malapena gli aumen-
ti delle spese più comuni. E ci so-
no forti differenze tra uomini e 
donne e tra lavoratori precari e a 
tempo indeterminato. E la foto-
grafia scattata da Unioncamere e 
O d&M sulle buste paga 2010 del-
l'Emilia-Romagna. Lo stipendio 
medio annuo è di 27.230 euro, 
cresciuto dell'1,8% rispetti) al 
2009.E la crescita più bassa dal 
2003, anche se maggiore del resto 
d'Italia (+1,2%) e del Nord- Est 
(+1,3%). Ritmi blandi che confer-
mano il primato delle buste paga 
emiliane rispetto sia al Nord-Est 
(26.230 euro) che alla media ita-
liana (26.300 euro), ma più basse 
del 5% rispetti) alla Lombardia. 
Ci sono inoltre quasi 5mila euro 
di differenza tra dipendenti a 
tempo indeterminato e determi-
nato (27.620 euro contro 22.690) 
mentre le donne hanno una bu-
sta più leggera del 14%, peggio 
della media italiana dell' 11%. Gli 

ll lavoro è più pagato in Emilia 

op erai guadagnano 23.390 euro e 
sono i più pagati d'Italia. «Lame-
dia è 22.200 euro, ma qui ci sono 
professionalità più elevate», 
spiega Mario Vavassori di 
O d&M, I dirigenti intascano oltre 
98mila euro ma si accontentano 
di una crescita minore, mentre le 
paglie più alte e le crescite :mag-
giori si trovano nelle grandi im-
prese: 25mila euro fino a 50 di-
pendenti e 33mila oltre i250, con 
differenze del 92% tra giovani e 
over 50 nei grandi gruppi. 

(m. b.) 
íe RIPRODUZIONE RISERVATA 

iu.=.tiziainMaine,troppi amati 
futa 	 arelli,,,are 3300 :ne hiesle 
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La crisi c, ma «li operai restano i più pa fad.1,-1 1' 
UNA RICERCA Send 1 . nionearnere e ki&fn, in E:milialt43m:Aggulgfl st 'pendo no , I§ped , ,ri Lamedía dei Nord Es; 
Esiste un grande 	 Tatorì a tempo indeter imto ( :letermi3at,). E la laurea nn fa ìa dìrferenza a fine wsì' 

tipendi superiori alhi 

hP,-- din idei resto dita.- 
e anche a quella dei 

\ Nord Est, SeCOrldi. 

Val(he  	SOIO alla Lom- 
bardia., itn 	a comunque cori 
ne crescita al ralienity, 
haSS3. dal 2003, COn 	ne -0p 
gap tra iavoraiori a ter.,-"To h:- 

determinato e delerminata 
c on 	laurea specialistica 

non pag'iii a fine rBeSe. 

Lo dice 11 rapporto su. lavo-
ro e retribil7i0Bi presernoto 
(presto pomeriggio da Urii.031- 

cantiere e 031&in, dove non 
in:incanti alcune COri.OSila: gli 

Operai della regione sono i 
Or pagati d'Italia e, potendo 
scegliere, sarebbe nieW io la-
Vegare a. Modena e nel nue 
della farMaCe .13.IiCa. La tetri-
bUZJOile Media aBIMarileVata 

nel 2010 in EMilia-RMTínglin 

alfriMOilta a 2'7,2.30 curo, SU-

peE'ando del 2,1 per cento i a 
media delle regioni dei :Nord 
Est (20.680 eurp) e del 3,5 per 
c tinto quella riari:Maie 

(20300 ei),:":3), Rispetto alle re-

giOrB limitrofe, Lo inbardia e 
•;-/neto, lo scado è rispett
:Mente del -5,2 per cento e dei 
+4,3 per .  Celitd. 

i7ra 112003 e 2010, ie retri-
buzioni. regio:R:3n harMO CO- 

3.10F,CidIO 	 rne- 

diO an.D.:10 	3, i pe:' CeM.0, 

rha ';',ar;10 SCoro la crescita e' 
stata contenuta (+1,8 per Ceri- 

o e rappresenta it dato piri: 
basso misurato dai 2003 pur 
esserido Sin:teriOre agli incre- 

Medi del Nord (3-1,3 
poen .  cento) e deR'ilaha (31,2 

per cento). L'aumeno delle 

retribuzioni supera (ple110 

dell'inflaZiOi:e gentirale (3-1,2 
per ceinto)„ ma è stata appena 
sufficiente a coprire ia cresci-
ta dei. preZZ: ad aka fre("pleriZa 

geneitaie, si è 
onta Li oa C:reSClin delle re-
tr.:133:1ZIOBI più, COnternila, 

pereentiali, pe:' gite: 

(llperid.Crai Che haririO 

paga più pesanti: dirigenti, 
laurea:1 (3CCUpaIi Belle grandi 
itinpr■E5SC, 

rappOrIO Offre anc heuri 
quadro degli.  silpench .;3tedì 
re"; Vari Se -ttetti, i,a pio vera 
è l'agricoltura., con 21.890 cu-
ro, seguono i servizi no 
26,590 curo, e l'industrio con 
27,980 eù.: . (3, COriSidera.B.:10 

Faridarher0.0 deì1.23 retribuzio-
ne nel medio periodo e COB.- 

frOBrall.d0 

 

reo;; prima del-
la crisi (20(i3-20317) e quell'i 
dinante la crisi (2007-2010), 
la crescita delle retribuzioni 
Si è f.Or.ernente ridotta pos-
sandri nell'industrio dal 17 

per cerini ai tl per cento e nei 

servizi. dal .13,5 per CeMi(3 

6, ■,-? per Celit0, 

.Pet qUardet riguarda i 00\ra-

Pi fino a 24 anni. , la -103 .0 retri 

buzione medio è di 19,750 

curo MferiOre del $ per .  C.cute 

rispetto alla Media dei Nord 

Est e 3i:)aA de)) 'i per cento ri-
spetto alla :Tied ei nazionale, 
Nella 1' ad) et;;' dei 2.5 e i 
29 arilii la retribuzione inedia 
e' di 22;710 curo,. Andando a 

;nate i Salar; di e 

donne, si confermo, anche 
2010, torte dillereriziale 

riscontrato anni ir3rCee-- 

denti: in Enillia-Ronnigna 

elevati 

dirigenZiall 	pet CersIO, 

rea specialistica -25 per Cen-

t+-3)• ,,--=7CeZiOrie riguar-
da dirierii, iO::13.1e510 Caso 

ie dOB.B.e Urla. Fell:Tihù.- 

21031e S:IpCrnne dei 2,.i per 
Cente qUelia degli 

aliChe Se A daIO rigUarda Urla. 

pereenhiale d.Or:r:e h:01:0 

haSSa, 

si;erofl fetarriirall. S0110 irife-

310F; a :LUCA" ihaSC.:31A L3,8 

per ' - n;0, thia dilre:'eliZa 

ferio.re a (piena riSCOPIiaia nel 
Nord 1L.sit (-15,0 per cenni), 

:Ma S'i:per:Ore 2:i. 10,7 PC:" Celi-

to Misurato fiaba, 
Le donne haririO 

iitIeribri h: Bit i CaSi eSa 

M:inati o' Or'". p3DteSSkinC, 

SCO.lnriZZaZiOhe) e le dillenn-
ze tendono a creo, gre per 

Pagina 3 
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NctiitistantiP. la t:r:s:, 9  opericA 	 ti?sta) 	 (0ot.)0 3 bu3t200(1r) 	• 

curo n:fritjure dl a per rt.:00lii0 

all'i -31111 	 3.'3;A',1 del: Nord 

e quasi doti' l per ceno) ii-• 

spetto atte inedie naZienaie. 

Nelle fascia 00 :111 fre i 25 e 

29 intuiti tetribuzione medie 
O d 22,7101-13:1- Andarti -Io a 
1003:00100331 i salari di uomini 

donne, si con le 00000. il 

inei 20 LO, il fette difiterenziale 
anni, p3010-.- 

do: o°:: in Ltrillia-rtennagria gii. 

stiperirli femmini0. seno iute-
3":<,5; a quelli :31a11eiiiii 001 13,R 

per 0 0 03 00, ima differenze in-

feviere quelia riscontrata itet. 

Nord 12.St ( - 15,13 per cento), 

trut superino) al 10,7 3,100. 1-000-' 

.ta int:sorti:io io natia.. 
Le danne hanno retribuzie 

in interiori in rutti: i casi 
inii1i -,'.c'iiO3'. professione, 

sceterizzeztane) 0 differen-

ze tendono a et estere per 

profili più. elevati (professioni 	• 

-2.5 per Ceili0, 

mi specialistica -22 per tte 

Vunica eccezione riper- • 

da i dirigenti, in questo Ca50 

0101310.e haiilia 0113 DII 1h11 

Aniai per 
cento a quella degli tatinUtt 

11001 ho li Ci;E.ii.orirseir ,tii una • 

00' 003 	 0030130 

hassa. 

, 	. . , 	 . 
restano 

 . . , 
La crisi c'è, :ma gli olierai_ 	i Dill pagati ( 	te ari 
, 

o - operai  . - - , 
UNA RICERCA Secorizic Unionearnere e Od(',:',;rri, in E mina Romagna gli stipend o sono supalori Aa inedia d Nord Est 
Esige -un gande divario fra lavoratori a teznapo l'idei:e:minato e determln ani E la laurea non l'a la d tneienza a line 3 3 3C: 

‘: 	.,;:;::.,:::,,, ::::,,,, , i.■,':::::: 	a:: ,,;;;;›  

l -.:., 	, \,., . - 	''' <, t 	 \  

, 
...]: 	-. 

f0) e rappresente it date piu . 	 ' • -tttit-,- 	 s 	. 	 • ••• 
\-1:t 	‘. 3\k‘',N, 

pendi superiori titta 

medie del resto d' t te - 
lia C anChè giriaAla 

NOid liSeè03-1di 

ti ,ardi, 	crithouque con u- 

rla crescita ai rallenty, i a 
,,, dai 2003. Con un netro 

gap I ia itivet ai ari a I11) 

detern-àpaio e deterrei:nate. E 

eon une lauree speeiatistica 
che non paga a t) e 

Lo de rapporto 	leve- 

lì C iOli ibii7iniù fC-CSnii Pii, 

 41U0-310 	 d;-: i 

CaPiere 	 deve non 

mancano alcune c O 11()'olà. i 

()per ai della regione 00130 i 

scegliere, o 031`,01e Meglio) ia-

vorare (v1edena e nel campo 

Palla Farinaceii lino, Le retri-

buzione media atinua :rilevai:ti 
nel 2010 in trinitteinagne 
arn mon i ,P; a 2 7,230 CUM, 

perand0 2,1 per cente ia 

inedle delle regioni del Nord 

12.1 r2(3.(380 et3,:a i e del 3,5 per 

ceT00 	quella nazionale 
(26,30 ,3 	Rtspel i o aliti re- 

gioni tirnitrole, Lr).inlittirdie 

;ene te. io, scarto li P0,$)ett

menie dei 	per c mito etici 

pet 
Tra il 2003 olI 2010, 

i'egí0.31.3iì 	 tai- 

nost)113:0 un (TeMen to 
11 10: ;E: 	GO dei 3,i per cento, 

ma Vanne scorso le crescite e' 

Stata, 	l'Ad il-1.0 poi o en- 

basse misurate dal 2093 pur 

essendo s.3ptri00re l:ici e-

incuti niedi det Nord Est (+12. 
pet cento) e dell'IL:the (i- ,2 

per cento). tlatortentr) delle 

retribuzioni supet a quello 
titlazioite generale (5- .2. 

per cento), ree e stata appena 

sufficiente a coprire la cresci-
ti:t dei p:Pan ti ttri :tilic4 frequenze 

'11(010101100, ho genie:taie, Si è 

Innate una ci , escite dette re-
ttili:L-tont in, in 

1.i 0-11101 priree1310:31;, per quei 

dipendenti che hanno buste 

paga più pesenti: dirigenti, 

LitUrCati, eifeU4ik 0  in-ho raioi 

appoi (o oho:' etiche un 

quadro degli stipendi medi 

000 	 più pnvere 
Cein 2:t 2.90 e13- 

i;;3, Segiieli O i 	 Cari 

Ci Cii 

27.980 curo, Considerando 

l'andai - nem o delta reti - iho 

i.e hel medio periodo e con-

tron tando gli armi [tinte del-
la (2003 -2eso7) 

apdc la crisi (20(17 -201(0, 

la crescita d:01e retribuzioni 

si è for tetneme vidotte nes- 

1:C;( -: 31CLUradùsUja dal 17 
per cente at 9 per ceicto 0 t tei 
set etvi dal 13,5 per conio dì 

6,6 per cento. 

Pet guarite iigit arda giova-

iil fino a 24 anni, la i 03 .0 retri-

b122:ic.::le n'ed ia 0 dl 19.750 

.......... 
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